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Trento, 7 febbraio 2018
66. Trento Film Festival
Dall’Everest alle Dolomiti, le anteprime di

apertura e chiusura della 66. edizione
I lungometraggi in anteprima italiana che apriranno e chiuderanno la programmazione cinematografica del Trento Film Festival sono lo spettacolare film di sport e avventura francese Tout là-haut, di Serge Hazanavicius, girato tra le nevi di Chamonix e dell'Himalaya, e il debutto italiano Resina di Renzo Carbonera, interamente ambientato nella comunità cimbra di Luserna in Trentino
Il Supercinema Vittoria in centro città tornerà anche nella 66. edizione ad essere la cornice delle pellicole più prestigiose e attese del festival, con le proposte durante i weekend e nei pomeriggi dei documentari di alpinismo e naturalistici più spettacolari, e nelle serate con i grandi lungometraggi in anteprima e gli eventi speciali.
Mentre la selezione per il Concorso e gli altri programmi del festival è in pieno svolgimento, è la sezione Anteprime dedicata ai film narrativi la prima a prendere forma, con l’annuncio dei film di apertura e chiusura del programma cinematografico.
Sabato 28 aprile, nella prima serata di programmazione, lo schermo del Vittoria sarà inondato dal bianco delle nevi delle Alpi e dell’Everest, con l’anteprima internazionale dello spettacolare film francese Tout là-haut, uno dei grandi successi che si sono sfidati al botteghino delle sale d’oltralpe durante le recenti feste natalizie.
Il protagonista del film è Scott, giovane e talentuoso campione di snowboard, il cui sogno è essere il primo a riuscire a scendere con la sua tavola dalla vetta dell’Everest attraverso la via più rischiosa e più affascinante: il Corridoio Hornbein. Ma la via per l’Himalaya passa per Chamonix, dove Scott dovrà maturare e, sotto l’ala della leggenda del freeride e guida alpina Pierrick, capire che il suo talento da solo non basta. L’attore e sceneggiatore Serge Hazanavicius esordisce con Tout là-haut alla regia, mentre nel cast troviamo la giovane star francese Kev Adams nel ruolo di Scott, l’affascinante attrice di origine argentina Bérénice Béjo (The artist, Il passato, Fai bei sogni) e a sorpresa Neri Marcorè nella parte di un compagno di avventure italiano di Pierrick.

La vicenda del film è ispirata alla storia vera, finita tragicamente, del campione di sci e alpinista francese Marco Siffredi: fu lui il primo nel 2001 a compiere l’impresa di scendere dall’Everest in snowboard, ma scomparve sulla montagna l’anno successivo, tentando di ripetersi passando questa volta dal Corridoio Hornbein.
Una settimana dopo, sabato 5 maggio, a seguire la premiazione del Concorso sarà l’anteprima del film italiano Resina a chiudere il festival. Presentato in anteprima mondiale lo scorso autunno al Festival des Films du Monde de Montrèal, l’opera prima del giovane regista Renzo Carbonera ha per protagonisti un coro di uomini e un direttore donna, una famiglia in lutto e una piccola comunità alle prese con il cambiamento climatico, sullo scenario di un paesino di montagna, Luserna in Trentino, dove si parla ancora una lingua arcaica: il cimbro. Nel ruolo della giovane violoncellista Maria, che delusa dal mondo della musica fa ritorno al suo villaggio, e accetterà la sfida di mettersi alla guida di un decaduto coro di montagna, c’è l’attrice e cantante Maria Roveran, già protagonista di Piccola patria, La foresta di ghiaccio e Questi giorni.
Per Renzo Carbonera, che debutta nella fiction dopo 9 documentari, “Resina è un film sulla musica, sul cambiamento climatico e sul rapporto conflittuale che abbiamo con la bellezza. È il film di una giovane donna in un mondo di uomini. È un film che riscopre una piccola comunità di montagna, che vanta una storia millenaria, che costituisce una ricchezza di cultura e tradizioni per questo territorio, e che rischia di sparire nell’oblio: i cimbri.”
Resina è il primo progetto sostenuto dalla Trentino Film Commission ad aver aderito al protocollo “T-Green Film” che premia le produzioni che scelgono la strada della sostenibilità, e a maggio, dopo l’anteprima al Trento Film Festival, verrà distribuito nelle sale italiane da Parthenos.
Gli altri titoli della sezione Anteprime come il resto della selezione ufficiale del 66. Trento Film Festival verranno annunciati a inizio aprile.
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